
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

A gli studenti e alle loro famiglie 
Al personale scolastico 

 
 

Oggetto: Precisazioni didattico- organizzative 
 

Carissimi, studenti, 
care famiglie, 
cari docenti e personale tutto dalla scuola, 

siamo ormai alla terza settimana di questo percorso che si annuncia ancora difficile e impegnativo 
per tutti. 

 
Alla luce delle più recenti disposizioni di legge e, tenuto conto dell’incertezza sulla data di un 

rientro a scuola che, in ogni caso, non sarà a breve scadenza, occorre rifare il punto della situazione 
per chiarire meglio alcuni punti che necessitano di maggiore definizione. 

 
1) Con l’incontro di tutti i coordinatori di classe, tenutosi il 5 marzo u.s. e con il successivo incontro 

online del 13 marzo, tenutosi alla presenza del Dirigente e di tutto il Collegio dei Docenti, sono 
stati definiti alcuni punti che devono ritenersi vincolanti, proprio perché scaturiti da disposizioni 
collegiali interne e che, per questo, assumono valore di regolamentazione d’Istituto. 

Anzitutto parliamo di somministrazione della didattica a distanza. Per il nostro istituto essa è non 
solo una pratica consigliata, ma un obbligo di servizio. 

2) L’orario convenuto per le lezioni è quello concordato nei suddetti incontri, confermato dal 
Dirigente scolastico nella circolare del 14 marzo 2020 (“Promemoria per l’azione didattica”) e 
pubblicato sul sito web della scuola. 

Non sono consentite iniziative personali dissonanti da tali disposizioni, per non creare 
disorientamento ulteriore tra gli studenti, specie in questo periodo già di per sé particolarmente 
disorientante. 

Eventuali deroghe, opportunamente motivate, devono essere sottoposte ad approvazione da 
parte dei collaboratori del Dirigente. 

Resta tuttavia valida la flessibilità sulla durata della singola ora di lezione, considerato che, in 
questa particolare modalità didattica, i tempi possono anche risultare sensibilmente ridotti. 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Anche alla luce delle recenti disposizioni governative e della relativa Nota Ministeriale n. 440 del 
21 marzo 2020 (“Disposizioni in materia di personale”), oltre cha da quanto definito in autonomia 
d’Istituto, la didattica a distanza rientra a pieno titolo tra le attività necessarie e indifferibili. 

È pertanto obbligo professionale del docente proseguire con l’azione didattica, nei tempi stabiliti, 
fruendo delle disponibilità informatiche e digitali messe a disposizione dell’Istituto: 

- piattaforma G-Suite; 

- assistenza tecnica assidua da parte del Team Digitale della scuola; 

- PC possibilmente acquisibili in comodato d’uso dalla scuola; 

- apertura settimanale al mercoledì per i docenti con difficoltà da casa; 

- disponibilità all’apertura dietro appuntamento negli altri giorni per urgenze o difficoltà 

tecniche. 

4) Come tutti ben sapete, fare didattica significa non solo somministrare e recepire contenuti per 
l’apprendimento. La didattica comprende tutte quelle azioni di verifica e valutazione, sia in itinere 
che sommative. 

Se finora e stato curato prevalentemente un percorso di riallineamento, approfondimento e 
recupero su quanto già svolto in precedenza, adesso occorre proseguire portando avanti i processi 
di apprendimento. 

Da ora in avanti occorrerà pertanto provvedere, se qualcuno non l’avesse già fatto, alla 
registrazione delle valutazioni didattiche sul Registro Elettronico; 

5) Sempre sul Registro Elettronico, dato il prolungarsi del periodo di didattica a distanza, sarà 
necessario apporre sia la firma di presenza per i docenti, sia la rilevazione delle presenze dei 
singoli studenti. 

Questo punto, lasciato finora alla discrezionalità dei docenti, diventa ormai necessario, ora che la 
situazione, dapprima considerata emergenziale, sta assumendo i contorni dell’ordinarietà. 

6) Proprio perché la didattica è qualcosa che va oltre la semplice unità di apprendimento, occorrerà 
tenere conto anche del comportamento degli studenti. Anche qui il Registro Elettronico torna a 
essere lo strumento dove registrare ogni nota degna di rilievo, sia dal punto di vista curricolare 
che disciplinare. 

Si è verificato in alcune classi che, anche da casa, alcuni possono assumere atteggiamenti non 
consoni al rapporto scolastico che va comunque mantenuto nei limiti della correttezza e del 
decoro. 

Non si potranno quindi accettare partecipazioni alle lezioni da parte di estranei al gruppo classe, 
non saranno tollerabili collegamenti di studenti che si mostrano ancora a letto, non potranno 
essere ammessi ripetuti ritardi sull’orario stabilito, ecc. 

Come già accadeva a scuola, dopo un certo numero di rapporti disciplinari, il Consiglio di Classe (in 
seduta straordinaria online) potrà assegnare dei giorni di sospensione o una settimana di verifica 
didattica. Nel primo caso, qualora la piattaforma informatica non consentisse l’oscuramento dello 
studente, la sospensione (seppure virtuale) verrà considerata in sede di scrutinio finale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Alla fine di questi punti, per onestà intellettuale va comunque riconosciuto che, nella maggioranza 

dei casi, questa situazione imprevista e difficile viene comunque vissuta, secondo quanto mi è stato 
possibile rilevare, con grande impegno e dignità, con diligenza da parte dei ragazzi e con una 
straordinaria professionalità da parte dei docenti; cosa che oltre a rendere particolarmente orgoglioso 
il Dirigente, conferisce un valore aggiunto in serietà, efficienza ed efficacia a tutto l’Istituto. 

 
#Andràtuttobene. 

 

 
 Il Dirigente Scolastico  

 (Prof. Carlo Maccanti) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2 del D.lg. n. 39/1993 

 
Piombino, 23 marzo 2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


